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DOPO PALERMO La morte di Libero Grassi scuote anche Roma: «È un problema che ci riguarda tutti» 
Le associazioni degli utenti, i commercianti e i partiti chiedono interventi rapidi 

Sotto il segno delle tangenti 
La morte di Libero Grassi scuote anche Roma. Le 
associazioni degli utenti, dei commercianti, i partiti 
d'opposizione dicono: «E un fatto gravissimo, che ri
guarda anche questa città». E ricordano lo scandalo 
delle «tangenti nelle mutande», il caso-Census, la 
storia della donna che buttò dalla finestra i soldi 
«sporchi» intascati dal marito... Chiedono: «A set
tembre si deve cominciare daccapo». 

CLAUDIA ARLOTTI 

gosto 

OBI A Roma non si chiama 
«pizzo», ma «busta». E chi, ta
glieggiato, non paga, rischia di 
vedersi bruciare il negozio: 
non di morire. Ma l'uccisione 
dell'imprenditore palermitano 
Libero Grassi, che ebbe il co
raggio di denunciare chi gli of
friva «protezione» in cambio di 
denaro, è una notizia che an
che a Roma fa tremare. Non si 
scuote, forse il Campidoglio, 
ancora mezzo chiuso per ferie. 
Ma le associazioni dei consu
matori, dei negozianti, i partiti 
d'opposizione tornano a do
mandarsi: e qui, cosa si fa? Per-

Pri 
«Eliminiamo 
le trattative 
private» 
•BJ Saverio 'Collura, consi
gliere pri. «Credo che per la 
morte di Ubero Crassi indi
gnarsi serva a poco, occorre
rebbero atti concreti, che si ac
compagnino alle dichiarazioni 
di condanna. A Roma nei mesi 
scorsi è successo di tutto, ci so
no state le vicende delle tan
genti, delle Usi, della commis
sione trasparenza, da cui io mi 
sono dimesso. E, in effetti, lo 
scandalo delle «tangenti nelle 
mutande», a Roma, e la mafia 
che taglieggia gli imprenditori, 
in Sicilia, mi sembrano le due 
facce della stessa medaglia. 
Credo che, a questo punto, gli 
ordini del giorno siano inutili, 
se poi non ci si impegna a non 
ricorrere più alle trattative pri
vate. In effetti, di concreto, a 
Roma, non è stato fatto niente. 
È vero che, di mezzo, ci sono 
state le iene, e che il Comune 
prima ha avuto impegni im
portanti. Però a settembre do
vrà cominciare a muoversi». 

che tutti ricordano le vicende 
degli ultimi mesi, lo «scandalo 
delle tangenti nelle mutande», 
la signora che gettò dalla fine
stra i soldi intascati dal marito 
dipendente in una Usi, il caso 
«Census»... Dice Saverio Collu
ra, presidente dimissionario 
della commissione trasparen
za: «Sono quasi contento che 
sulla morte di libero Grassi il 
Campidoglio non abbia sotto
scritto documenti di Indigna
zione. Sarebbe ora, piuttosto, 
di cominciare a fare qualcosa». 
E, infatti, a settembre il Comu-

Pds 
«Apriamo 
gli sportelli 
trasparenza» 
•f i Massimo Pompili, consi
gliere pds: «Dopo la vicenda 
del commerciante Paolo Pan
cino, che accusò un consiglie
re delia XIX di avergli chiesto 
20 milioni per una licenza, in 
Comune ci sono state solo ini
ziative estemporanee, e di 
concreto è stato fatto poco. 
Ora, a Palermo, hanno ucciso 
un imprenditore che si era ri
bellato alla mafia. Credo che 
di questo episodio sentiremo 
le conseguenze anche a Ro
ma. Forse, qualcuno adesso si 
sentirà incentivato a parlare, a 
denunciare, ma e più realistico 
pensare che la gente si stia do
mandando: ma le istituzioni 
dove sono? Anch'io, perciò, 
penso che di questa storia si 
debba parlare in consiglio, che 
sia ora di fare davvero qualco
sa. SI era pensato a degli spor
telli informativi, a delle struttu
re permanenti cui la gente in 
difficoltà - non solo I commer
cianti - si potesse rivolgere. Be
ne, si deve ricominciare a lavo
rare su questa strada». 

ne si ritroverà per le mani le 
questioni che a luglio erano 
state riposte in un cassetto. 
Molti domandano: dov'è lo 
sportello anti-tangente, che 
130 giorni fa il consiglio chiese 
a •.indaco e giunta di istituire' 
Sarebbe dovuta entrare in fun
zione anche una sorta di «linea 
verde» per chi si ritrova a dove
re pagare tangenti in cambio 
di un servizio dovuto, o per I 
commercianti taglieggiati. Se 
ne parlò quando Paolo Panci
no, commerciante della XIX, 
raccontò ai carabinieri che, 
per una licenza commerciale, 
gli erano stati chiesti 20 milio
ni. Massimo Pompili, consiglie
re pds: »Di questi sportelli si di
sc i.sse tanto, ma non è ancora 
suro fatto niente. Ora bisogna 
ricominciare daccapo. Tra l'al
tre, non è solo ai commercian
ti che si deve pensare, ma an
che ai diritti del cittadino 
"q„ alslasi", che spesso, anche 
pei servizi di poco conto, si 

sente pretendere dei soldi E 
poi: «I verdi propongono un 
consìglio comunale straordi-

Verdi 
«Riuniamo 
subito 
il consiglio» 
• > Verdi. «Roma è tranquilla 
perché nessuno si ribella»: cosi 
titolano i Verdi un comunicato 
diffuso ieri pomeriggio. I consi
glieri Oreste Rutigliano e Athos 
De Luca chiedono che. «dopo 
il 'ragico assassinio dell'indu
striale palermitano Lìbero 
Grassi», sia indetto un consi
glio comunale straordinario». 
Per loro, «questo episodio deve 
fate riflettere tutti coloro che 
hanno responsabilità ed inca
richi pubblici, perché e noto 
che avvisaglie della presenza 
maliosa sfiorano la capitale e 
che a pochi chilometri a sud di 
Roma la presenza della mala
vita organizzata e ormai con-
soliilata». I Verdi invitano il Co
mune a non prendere una po
sizione soltanto «formale». E 
so lecitano la giunta a «dare 
luogo a iniziative concrete in 
dilea dell'ordine democratico 
e dei cittadini, che per la loro 
attività rischiano più di altri di 
veJcre offesa la propria liber
tà-. 

nario? Io sono d'accordo, e 
che si faccia presto». Per curio
sità: che fine fatto Paolo Panci
no? Il primo di agosto, il Cam
pidoglio annunciò che gli era 
stata concessa la licenza: 
avrebbe potuto aprire il suo 
chiosco. La moglie dice: «è 
quasi settembre, e non abbia
mo ricevuto nessuna comuni
cazione. Paolo ha letto la noti
zia sui giornali, poi più niente». 
C'è, in calendario, anche la vi
cenda della commissione tra
sparenza: dovrebbe dare, o to
gliere, la patente di «pulizia» al
le delibere del Comune. Ma, 
ormai, la commissione non 
esiste più. Si sono dimessi in 4, 
prima il presidente Saverio 
Collura e la rappresentante del 
Pds Franca Prisco, poi Rifonda
zione comunista e i Verdi. Di
missioni rabbiose, dopo che 
De, Psi e Psdi si erano opposti 
alla bocciatura della delibera 
«Census»: senza indire la gara 
di appalto, la giunta affidava a 
questa società il compito di 
censire le proprietà comunali. 
Un affare di decine di miliardi. 

Confesercenti 
«Ci aiutino 
questore 
e prefetto» 
101 Antonio Ciavattini, segre
tario romano della Confeser-
centi. «L'uccisione di Libero 
Grassi, e in generale qualsiasi 
atto intimidatorio, hanno chia
ramente lo scopo di "educa
re": si vuote convincere la gen
te che ribellarsi é inutile, e pe
ricoloso. Ora, io non credo che 
le iniziative estemporanee, e 
magari disorganizzate, serva
no a molto. Secondo me, è ora 
che le varie forze politiche e di 
polizia si coordino. A luglio la 
Confesercenti ha tenuto a Po-
mezia un convegno su questi 
problemi, e ci sono brutti se
gnali. Proprio in quei giorni, 
solo a Pomezja, ignoti hanno 
appiccato il fuoco ai negozi di 
4 commercianti. Cosi tra poco 
inviteremo tutte le forze politi
che a un confronto. Scrivere
mo anche al prefetto e al que
store. Ripeto, è necessario 
coordinarsi. Credo che sia l'u
nico modo per impedire che 
gli episodi intimidatori faccia
no breccia tra la gente come 
fatti "naturali"». 

Franca Prisco: «La commissio
ne ormai funzionava come un 
frigorifero, dove si ripropone
vano, identici, gli schieramenti 
del consiglio. A questo punto, 
non credo che una struttura di 
questo genere abbia senso. 
Vorrà dire che sì dovranno tro
vare altri strumenti». Che ne 
pensa la giunta? Non si sa. Il 
sindaco ha ricevuto le lettere 
di dimissioni, ma non ha dato 
risposta. Le ferie si sono porta
te via anche un'altra polemica, 
quella suscitata dal parlamen
tare de Elio Mensurati, che il 30 
luglio scrisse al ministro Scotti 
una lettera-denuncia: «Nel Co
mune di Roma c'è il rischio dì 
in'iltrazione mafiose». Se ne ri
parlerà? Forse si. Il segretario 
romano della Confesercenti 
Antonio Ciavattini ieri ha detto: 
•Abbiamo intenzione di conti
nuare la battaglia. Tra qualche 
giorno, chiederemo un incon
tro con prefetto, questore e for
ze politiche. Ci sono brutti se
gnali. A Pomezia, qualche 
giorno fa, sono stati bruciati 4 
negozi...». 

Codacons 
«E oramai 
chi farà più 
denunce?» 
• l i Giuseppe Lo Mastro, pre
sidente del Codacons (comi
tato di utenti e consumatori). 
«La morte di Libero Grassi è un 
fatto gravissimo. Quando viene 
ucciso un poliziotto, un magi
strato, per la gente è uno 
shock, ma è anche un fatto 
che, in qualche modo, si fa 
rientrare nella logica della lotta 
tra «bene» e «male», tra Stato e 
delinquenza. La gente guarda 
a questo scontro come a qual
cosa di quasi "naturale". Inve
ce, l'assassinio di un imprendi
tore come Libero Grassi, di 
una persona che, pur non 
avendo il "dovere" dì compor
tarsi da eroe, ha sostenuto in 
prima persona le ragioni della 
collettività, produce un altro 
effetto. Io mi domando: quale 
commerciante adesso avrà il 
coraggio di denunciare un ta
glieggiatole, anche a Roma? 
Perché questa vicenda ha un 
impatto nazionale, non solo si
ciliano. È una sconfitta, per tut

ti chitarrista Fabio Mariani: in alto, un disegno di George Grosz 

in tasca 
Guida 
quotidiana 
all'astate 
parchi 
rosta 
in città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Ariccia. Anche.quest'anno si svolge l'«lmpietoso» Festival degli 

Sconosciuti, manifestazione canora dedicata agli esordienti 
e curata da Teddy Reno. Ugole pronte al massacro si daran
no battaglia a colpi di acuti. Serata conclusiva che (facili iro
nie a parte) dovrebbe evidenziare qualche personaggio do
tato di un certo talento. 

Genazzano. Fusion di notevole caratura con il trio del chitarri
sta Fabio Mariani, che, dopo l'espenenza con 1 «Guitar Mad-
ness», ha optato per una propria band. Con Mariani suona il 
bravissimo Massimo Monconi (già bassista dì Mina) e il bat
terista Claudio Mastracci. 

Castel Sant'Angelo. Alle ore 21 Franco Graziosi presenterà la 
sua versione italiana di dieci racconti tratti da «Lo Cunto de li 
Cunti» di Giovanbattista Basile. Alle 21.45, invece, Daniela 
Bracci e Pierfrancesco Mazzoni interpreteranno «Giochi di 
società» di Leonardo Sciascia. E per finire, alle 23, Cinzia Ba-
stianon si esibirà nel balletto «Il sorriso ai piedi della scala», 
ispirato ad un racconto di Henry Miller. Le musiche sono di 
Astor Pazzolla. ' 

Villa Celimontana. Chiude la rassegna di danza nel Teatro di 
Ventura con un ultimo ospite: Elevation Dance di Marco Rea
lino. Alle 21,30 presentano un dittico di coreografie con Re
quiem su musica di Mozart di Marco Realino e una vecchia e 
fortunata coreografia di Elsa Pipemo, Aquile e aquiloni. 

Cocaina negli slip 
della bambina 
«Arrestato a Latina 
• • L'unica speranza, era la 
bambina. Quando ieri matti
na in via Ardeatina 430, a La
tina, Giovanni D'Antone, 
considerato un grosso ele
mento della mafia catanese, 
sua moglie ed i suoi amici 
hanno sentito la scampanel
lata degli agenti della terza 
sezione della squadra mobi
le romana, prima di aprire 
hanno nascosto la droga. 
Dieci grammi di cocaina che 
sono finiti nelle mutandine 
della figlia undicenne di 
D'Antone. Tentativo inutile: 
visto che la piccola chiedeva 
insistentemente di andare in 
bagno, è stata perquisita e la 
droga è uscita fuori. In ba
gno, poi, c'era una «Beretta» 
calibro 9. E nel cassetto della 
biancheria di Anna Machia
velli, moglie di D'Antone, c'e

rano venti orologi rubati. Ac
cusati di concorso in ricetta
zione, detenzione d'arma da 
guerra e di droga, Giovanni 

l'Antone, Salvatore Caruso e 
Giuseppe Conti sono stati ar
restati. Anna Machiavelli, in
vece, è denunciata a piede li
bero per gli stessi reati: data 
l'età della figlia, è potuta ri
manere in libertà per accu
dirla. Trentadue anni, D'An
tone è pregiudicato per asso
ciazione di stampo mafioso, 
omicidio, rapina e detenzio
ne di droga. Secondo la poli
zia di Catania, sarebbe un 
uomo del clan dei Cursoti. In 
prigione per omicidio 
daìl'86, nel 90 ha ottenuto la 
libertà provvisoria per decor
renza dei termini, ma ora lo 
attendeva il processo in cas
sazione. 

Intervento al Prenestino. I vigili: «Chi telefona non dà il nome, teme di dover pagare» 

Sos anonimo ai pompieri: salvate il gatto 
«Niente paura, i soccorsi sono gratuiti» 
11 gatto miagolava sconsolato da almeno cinque 
giorni, prigioniero del balcone al terzo piano. Ma ie
ri gli inquilini del palazzo, a via di Villa Lauricella, 
l'hanno salvato. Chiamati ad intervenire, sono arri
vati carabinieri e vigili del fuoco. Messo in salvo il 
micio, hanno scoperto che era finito in trappola ca
dendo dalla cima di un albero. Ed i vigili non si sono 
fatti pagare. «1 soccorsi sono gratis», spiegano. 

ALESSANDRA BADUEL 

a a Hanno salvato il gatto, e 
pure gratis. Ieri pomeriggio i 
vigili del fuoco della capitale, 
accorsi alla chiamata degli in
quilini di via di Villa Lauricella 
31, al Prenestino, hanno soc
corso il felino caduto dalla ci
ma di un albero sul balcone di 
un appartamento con i pro
prietari in ferie. Alla centrale 

operativa dei vigili, però, non 
c'è il nome di nessuno degli 
inquiini che li hanno chiama
ti. «Restano anonimi perchè 
alla tv hanno sentito che de
vono pagare, ma non è vero -
spiega un vigile - le tanffe esi
stono, ma non sono mai state 
applicate». 

Sui giornali era già stato 

scritto, ma evidentemente i ti
toli, poco precisi per ovvie ra
gioni di sintesi, hanno convin
to i cittadini che ora si corre il 
rischio di pagare. Invece, in 
quasi tutte le città italiane, i vi
gili non pretendono nessun 
compenso. Solo a Venezia e 
Genova, per chi resta chiuso 
fuori di casa di giorno, quindi 
in condizioni di non urgenza, 
c'è una tariffa da pagare, che 
peraltro secondo il coman
dante del corpo milanese non 
è neppure corretta. «Qui a Ro-
mj, comunque - spiega il ca
poturno della centrale opera
tiva - abbiamo talmente po
chi uomini e mezzi che inter-
ve li.jmo solo in caso di soc
corso urgente. Ed il soccorso, 
come è noto, non si paga. In-
latti, per le aperture di porte 

interveniamo solo dopo le ot
to di sera, oppure solo se den
tro casa c'è qualcosa che bol
le sui fornelli, un bambino so
lo, insomma un vero rischio. 
Quanto alle nuove tariffe, sia
mo ancora in attesa di chiari
menti». 

Quando ieri gli inquilini 
della palazzina di via di Villa 
Lauricella si sono decisi a 
chiamare qualcuno per salva
re il povero micio prigioniero 
sul balcone del terzo piano, 
che miagolava da almeno cin
que giorni, hanno fatto il nu
mero dei carabinieri. Arrivati 
sul posto, i militari si sono su
bito arresi per raggiungere il 
balcone ci voleva la scala dei 
vigili del fuoco. Intanto, qual
cuno era andato dal macel
laio. Ed il povero gatto affa

mato si è visto apparire da
vanti una bella fettina. Il so
spetto degli inquilini era che il 
felino fosse stato abbandona
to là fuori dai proprietari del
l'appartamento. Ma non era 
vero. 

Arrivati i pompieri, il gatto è 
stato salvato e la sua disavven
tura chiarita. Partito da terra 
su per un albero del giardino 
condominiale all'inseguimen
to di qualche uccellino, si è 
spinto fino in cima. Arrivato 
sui rami più alti, stava per ac
chiappare il suo «Titti» quando 
è andata a finire proprio come 
a Gatto Silvestro: l'uccellino 
ha preso il volo e l'inseguitore 
ha perso l'equilibrio, cadendo 
sul balcone. Per sua fortuna, 
però, il palazzo non era tutto 
vuoto e l'amore per gli anima
li non è ancora estinto. 

Farmacie comunali 
in sciopero v\i 
il 6 e il 20 <\ 
di settembre 

I dipendenti delle farmacie comunali incroceranno le brac
cia il 6 e il 20 settembre, per uno sciopero proclamato dai 
sindacati confederali Cgil, Cisl e USI. Lo ha reso nolo la Fiam-
claf, la federazione . he rappresenta le farmac «; comunali. 
Le agitazioni rientrano nel quadro della verterla per il nn-
novo del contratto di lavoro della categona. Nel corso dello 
sciopero saranno comunque garantiti alla cittadinanza i ser
vizi indispensabili. 

600 vigili 
in strada 
contro il traffico 
del grande rientro 

Misure straordinarie per 
fronteggiare il e ontro esodo. 
Circa 600 vigili urbani saran
no dislocati lungo le strade 
consolari e le |irincipali vie 
di accesso alla città. Il culmi-
ne del traffico e previsto per 

" " ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ il pomeriggio d oggi e di do
mani tra le 16 e le 2'l L'assessore al traffico Pie io Meloni ha 
deciso di impegnare in questa fascia orana il maggior nume
ro di mezzi, utilizzando pattuglie in motocicleila e in auto
mobile. Terminata la fase calda del rientro, l'im pegno dei vi
gili continuerà, secondo quanto dichiarato dill'assessore, 
per reprimere le inflazioni più irequenti, come la sosta sel
vaggia e il mancato JSO delie cinture di sicurecia. Verranno 
intensificati i control i per motociclette e ciclomoton. 

Sarà più facile la domenica 
raggiungere in autobus lo 
stadio Olimpici:. A partire da 
domani, in oct astone della 
partita Lazio - Parma, l'Alac 
ha programmato il potenzia-
meno dei collegamenti per 

™^^"^^^^^^~"~"^"™ lo stadio, dove la Roma e la 
Lazio disputeranno i loro incontri del prossimo campionato 
di calcio. Per la parti a di esordio della Lazio e poi per quelle 
successive delle due squadre romane, saranno intensificate 
le linee 32, 64, 90, «13. 93 barrato, 170, 204, 2 « , 280, 337. 
391, 446, 492, 664 e 910. I collegamenti saranno assicurati 
da 126 vetture che inaleranno le corse per lo sléidio due ore 
prima dell'inizio delle gare. Gli stessi autobus, entro un'ora 
circa dopo il fischio 'inale dell'arbitro, faranno il percorso 
inverso, tornando ai capilinea e ai centri di raccolta dei tifo
si, previsti alle stazio' i. Termini e Tiburtina, in piazza di Cine
città. In via dell'Arco di Travertino e a Piazzale Ciodio. In tut
to, le vetture messe a disposizione potranno trasportare 13 
mila persone. 

Stadio Olimpico 
Autobus in più 
per assistere 
alle partite 

Il Pds crìtica 
la Giunta: 
«Villa Mara, ni 
va potenziata!» 

Si fingono 
ispettrici Inps 
e derubano 
un'anziana signora 

«Ci batteremo perchè Villa 
Maraini venga potenziata». 
Contro le iniziative dell'as
sessore Azzaro di smantella
re il centro pe* il recupero 
dei tossicodipendenti a Villa 
Maraini, denunciate dai ge-

• ^ • ^ ™ " " ^ ^ ™ nitori degli utenli, è interve
nuto il consigliere d' 'I Pds Augusto Battaglia. «Ci sorprende 
la testarda ostinazione con cui la Giunta Carraro e l'assesso
re Azzaro, a fronte d.: I drammatico dato di 65 morti per dro
ga nel solo '91 - dichiara Battaglia - piuttosto che rafforzare 
i servizi, si ostinino a colpire una delle esperienze più valide 
che operano a Roma < 

Hanno bussato alla porta di
cendosi ispettrici dell'lnps. 
Maria Maurizi di 84 anni le 
ha fatte entrare in casa. Poi 
una delle due donne ha 
chiesto all'anziana signora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di potere recaisi al bagno. 
~ ^ — ^ " " ^ " " • " ^ — " " " ^ ^ Cosi, intrufolandosi nelle 
stanze deH'appartarrii;nto di viale Pinturicchto 79, le due fal
se ispettrici hanno se tratto all'anziana signora 701) mila lire e 
alcuni gioielli. Mentri • una distraeva Mana Maurizi, l'altra fru
gava nei cassetti e negli armadi. Alla fine, dopo .ìvcr nibato 
quanto la signora aveva in casa, si sono allentar a' • 

Con una lettera indirizzata al 
sindaco, Antonio Lalli, rap
presentante dell'associazio
ne «Verde Roma», ha ricor
dato che nella capitale, nel 
1989, ci sono stati 41 mila in-
cidenti stradali che hanno 

• — — • — ^ — — > - — causato 254 morti e 31.163 
feriti. Un numero che supera di mollo gli incidenti di Milano. 
dove nello stesso ani io gli incidenti sono stati 17 mila, e so
no morte 111 persone mentre 12.102 sono rimaste ferite. A 
Roma spetta anche il primato dei pedoni uccisi e feriti, sem
pre nell'89, 77 pedoni sono mortie 4536 feriti. Antonio Lalli, 
oltre a ricordare questi dati allarmanti, ha avanzato cinque 
proposte: l'organizzi zione di un convegno intemazionale 
sulla sicurezza stradi le. la richiesta al governo di un divieto 
che impedisca di co: .tmire macchine in grado di superare i 
limiti di velocità con*1 Miti, una campagna informativa sul
l'utilità delle cinture ' li sicurezza, l'uso di corde li che rallen
tino la velocità delle macchine in prossimità dlle strisce pe
donali, e il potenzian entodei trasporti pubblici 

È sceso in strada gridando 
come un pazzo e agitando 
una grossa sciabola. I vicini 
hanno chiamato subito il 
113 ma la «cattura» di Larkin 
Malloy, attore americano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dello sceneggi;*) televisivo 
" ~ " » ^ " • " " • " " • » » " — «Sentieri», nato a Ney York 
nel '54, non è stata facile. Improvvisamente, me ntre si trova
va da solo in un appartamento di via Garibaldi, per ragioni 
inspiegabili ha inizia o ad urlare e ad agitarsi scendendo in 
strada e brandendo l'arma. 1 vigili del fuoco, accorsi sul po
sto, anno faticato un pò per fermarlo. Poi lo hanno accom
pagnato al san Camillo, dove gli sono state rnedu ate alcune 
piccole ferite. 

Record di incidenti 
nella capitale 
Le proposte 
di «Verde Roma» 

Attore americano 
«impazzisce» 
e scende in si rada 
con una sciabola 

DE LIA VACCARELLA 

Sono 
passati 130 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
«portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
«gli atti del 
Comune. 
Ancora 
non ostato 
fatto niente 


